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IL 
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a 

a 
La gravità della lettera indiriz

zata dalla Confìndustria alla CG 
IL non può essere sfuggita a nes
suno. Siamo in presenzu d'una 
presa dì posizione insolitamente 
aggressiva, nella Torma e nel con
tenuto. 

Dopo la caduta del fascismo,' e 
la prima volta, crediamo, che la 
organizzazione ' dei grundi indu
striali proclama pubblicamente, e 
senza reticenze, la propria volon
tà di detture la suu legge ai lavo-

' rntori e di avere unu posizione di 
predominio assoluto nel Paese. 

( ì l i - organismi dirigenti • della 
C.G.l.L. e i (Convegni di tutte le 
Camere del Lavoro d'Italia, che 
avranno luogo in settimanu a Mi
lano ed a Napoli, daranno la ri
sposta dei lavoratori italiani alle 
pretese della Confìndustria. Ed io 
SOII certo che tale risposta sarà 
conforme ai legittimi interessi dei 
lavoratori ed alle esigenze vitali 
di .sviluppo e di rinnovamento e-
conomico e di potenziamento de
mocratico del Paese. In tale atte
sa, mi sia consentita qualche os
servazione preliminare 

La Confìndustria esordisce af
fermando che eg l i industriali 
avrebbero accolto con sincera sod
disfazione i propositi di distensio
ne manifestati dalla CGIL nella 
riunione del 22 febbraio, se l'e
sperienza ; passata e • recente non 
autorizzasse il più completo scet
ticismo^... >. Questo scetticismo sa
rebbe giustificato dalla «denigra
zione sistematica della classe in
dustriale, dalle continue agitazio
ni delle classi. operaie... >, : ecc.; 
cioè dai fatti stessi che caratte
rizzano l'esistenza della tensione. 
Questa < giustificuzione » vale un 
perù. Insomma, "gli industriali 
accetterebbero la distensione, 
6e... non ci fosse la tensione! 

! Ma " è ovvio osservare che la 
' tensione o la distensione, nei rap

porti sociali, non sono concetti 
astratti. Se c'è tensione, vuol dire 
che c'è malcontento incontenibile 
delle grandi masse lavoratrici. Se 
sì -vuole sinceramente la disten
sione, bisogna eliminare le cause 
di quel malcontenta; bisogna sod
disfare le legittime richieste dei 
lavoratori, in tutta la misura del 

v. possibile. Del reato, queste verità 
elementari furono esposte chiara
mente dalla rappresentanza della 
CGIL, agli industriali, nella ci
tata riunione del 22 febbraio. I 
Segretari confederali dichiararo
no ch'essi, consapevoli dell'enor
me importanza che hanno i rap
porti sociali nella vita generale 
del Paese, oltre* che : sull'attività 

Sroduttiva, - sarebbero stati lieti 
i contribuire a determinare una 

distensione nella situazione attua
le. qualora fosse stato possibile 
risolvere, per vie di normali trat
tative i problemi rimasti* sinora 
insoluti, per l'ostinata posizione 
negativa della Confìndustria: ri
valutazione ; delle - categorie, au
mento degli assegni familiari, re
visione della scala mobile . (per 
impedire riduzioni della contin
genza mentre è in aumento il co
sto della .«vita), validità dell'ac
cordo sulle Commistioni Interne 
(per impedire licenziamenti arbi
trar! di lavoratori), ecc., ecc. : ' : 

I Segretari confederali, inoltre, 
dimostrarono la necessità di mi
gliorare il tenore di vita dei la
voratori, mediante l'aumento dei 
salari e degli stipendi, in tutti i 
settori nei quali si erano verifica
ti aumenti della produzione, .del 

' rendimento del lavoro e dei pro-
fìtti padronali; aumenti salariali 
da realizzarsi senz'aumento - dei 
prezzi, bastandovi una '•• modesta 
riduzione degli enormi profitti che 
realizzano oggi numerosi indu
striali. - , -«, • 
- Posta così chiaramente la que

stione, tutti gli italiani sono in 
grado di constatare " due fatti: 
1) che la Confìndustria respinge 
le possibilità d'una distensione dei 
rapporti sociali offerte dai lavo
ratori e che, pertanto, è sulla stes
sa Confìndustria che ricade fa re
sponsabilità -della - tensione esi
stente e d'un suo possibile aggra
vamento: 2) che la Confìndustria 
respinge le possibilità di disten
sione sociale, non già per i motivi 
d'ordine e morale > che adduce co
me pretesto, ma perchè respinge 
in modo categorico ogni possibi
lità di migliorare il magro teno
re di vita dei lavoratori italiani, 
e anzi intende peggiorarlo, spe
cialmente col pretendere la piena 
libertà dei licenziamenti. 

Un altro tentativo di spostare 
I veri termini della questione è 
compiuto dalla Confìndustria, al
lorquando essa tenta di porre al 
centro della tensione sociale at
tuale la non collaborazione. 

No, signori; la CGIL non si 
presta al vostro artifìcio. Alla ba
se della tensione* attuale non c'è 
la non collaborazione, ma ci sono 
le giuste rivendicazioni dei lavo
ratori, dirette a migliorare le pro
prie condizioni di vita, ad alle
viare la miseria delle proprie fa
miglie, a partecipare ai benefici 
derivanti dall'aumento della pro
duzione, ad essere garantiti con
tro i licenziamenti arbitrari, a di
fendere il proprio posto dì lavoro. 

A parte il fatto che i lavorato
ri non possono accettare, in linea 

* di principio, che « propri metodi 
di fotta siano scelti dai padroni; 
• parte il tatto che gli argomenti 
d i e si portano coatro la aoa col

laborazione sono gli stessi che so 
no stati portati durantt un secolo 
contro lo sciopero (per cui, se fos
sero ' validi, bisognerebbe abolire 
lo stesso diritto di sciopero), rile
viamo l'assurda pretesa di voler 
combattere un male, curandone i 
sintomi. V > •/'•*• : - ..•- > . 

•La non collaboruzione è una 
espressione del profondo malesse
re dei In voratori. Non si è realiz
zata e non si vuol realizzare nes
suna delle riforme sociali promes
se al popolo, si vogliono annien
tare i magri diritti acquisiti dai 
lavoratori, si vogliono peggiorare 
le loro già gravi condizioni eco
nomiche. s'impiegano . contro di 
loro le forze di polizia, e poi si 
vuol impedire ch'essi difendano 
come possono il proprio lavoro, il 
proprio pane, i propri diritti. Sa
rebbe troppo comodo' 

•E' assurdo pretendere di elimi
nare dati metodi di lotta, senza 
eliminare le cause della lotta stes
sa, o della sua asprezza. Bisogna 
soddisfare le giuste esigenze dei 
lavoratori e placare le loro legit
time inquietudini. Questa è la via 
della soluzióne dei problemi che 
agitano oggi il mondo del lavoro; 
non quella del < diktat >, che ser
ve soltanto ad aggravarli ed esa
sperarli. .. ,- , . , . . : 
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attacco 
ai bellicisti del Patto Atlantico 
Interpellanza comunista sulle dichiarazioni di Queuille - Schuman chiede 
un " blocco mediterraneo „ ; - Fiasco della montatura sullo " spionaggio 
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MENTRE S! INTERROGANO I GIUDICI DI BORGHESE 

pressioni 
per soffocare .inchiesta 

inesatte dichiarazioni del P. G.Biscotti 
in contrasto con Je norme del Codice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
PARIGI, 1 — In un telegramma 

inviato a New York in risposta ad 
un questionario dell'agenzia INS, 
Maurice Thorez, segretario genera
le del P. C. francese, ha " dichia
rato che con la conclusione del 
Patto Atlantico verrà violata la 
Carta delle Nazioni Unite e che il 
Patto stesso costituisce, una minac
cia di guerra tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Il telegramma 
pone poi • in rilievo che il Patto 
Atlantic» costituisce una flagrante 
violazione del trattato franco-sovie
tico che il popolo : francese non 
vuole calpestare. • ; .. ," ' ( 

Dichiarazioni di Schuman 

I*f dichiarazioni di Thorez, che 
costituiscono una nuova conferma 
della linea di lotta per la pace che 
il - Partito comunista francese hu 
particolarmente sottolineato in que
sti ultimi giorni, sono tanto più im
portanti - quanto più il governo 
francese completa la propria elabo
razione di una politica di guerra in 

L'INTERROGATORIO 
DI BADOGLIO 

* Andammo ad interrogare 

il Maresciallo Badoglio di mat

tina, verso le 10. Partimmo dal 

Ministero della Guerra con due 

macchine t chiuse. In una ave' 

vamo preso posto il maggióre 

Boscardi ed io e nelValtra i ge

nerali Ago e Amantea. 

Ci ritrovammo tutti e quat
tro, davanti al canceil* dtUa 
viUa^.CLaprì u/t giovmuLmmgro 
che ci introdusse in un ampior 

salone ingombro '• di cimeli di 
guerra. Il Maresciallo Badoglio 
non si fece aspettare »... , 

" E' il senatore Mario Pa ler -

•mo, c h e narra i part icolari del 

l ' inchiesta uff iciale svol ta s u ' 

La mancata difesa di Roma 
A GIORNI SU *L'UNITA'> 1N17JEREMO 
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 

concomitanza e in obbedienza 
Dipartimento di Stato. • ' •. ".-; • ' ' 

Questa sera Robert Schuman ha 
fatto alcune gravi affermazioni al 
Consiglio della Repubblica. Parlan
do del Patto Atlantico Schuman ha 
affermato che esso • non risolverà 
completamente ogni problema rela
tivo alla sicurezza della Francia e 
che pertanto si renderà necessario 
anche un accordo mediterraneo. E' 
questa la prima volta che si perla 
ufficialmente in Francia di tale ac
cordo, di cui era stata data noti 
zia giorni oraono da Tsaldarii. E' 
noto che la Francia vorrebbe co
prire il proprio schieraménto culle 
Alpi con l'inclusione dell'Italia ne
gli accordi militari, ma che vorreb
be anche che fosse studiato un si
stema militare in cui • inserire le 
proprio colonie africane. Ecco quin
di il Patto Mediterraneo^ che vor
rebbe aggiungere una maglia allo 
schieramento di guerra per l'accer
chiamento "dell'Unione Sovietica. 

Si annuncia intanto che il depu
tato comunista Jean Pronteau - ha 
presentato all'Assemblea Nazionale 
un'interpellanza in. cui $1 chiede al 
Primo Ministro Queuille di specifi
care l'esatto significato dell'inter
vista da r lui concessa " all'I/nited 
Press. Come si ricorderà, in tale 
intervista Queuille aveva dichiara* 
to apertamente che il territorio 
francese era a disposizione delle 
truppe americane per una guerra 
contro l'Unione Sovietica. ' L'inter
pellante dichiara che le affermazio
ni del Primo Ministro esprimono 
l'intenzione del governo francese 
di prender parte alla preparazione 
di una guerra di aggressione con
tro l'URSS. - ; ' •-••'• : - ••• ' --

Secondo .informazioni raccolte ne
gli ambienti ' di Palazzo Borbone, 
si ritiene die Queuille chiedere un 
rinvio - indefinito alla discussione 
dell'interpellanza, il ohe in effetti 
equivale ad un rifiuto. Queuill* 
non ha il coraggio di affrontare un 
dibattito parlamentare su un tesa? 
cas na nvwnto troppo apsnanMB* 
<sT-n>- sa» "tasanassna. •-•. 

- ,. Lm « apnonmggto * • 
Da sabato scorso i giornali go

vernativi è degollisti mondano te 
Francia di titoli a - nova colonna 
suQo • spionaggio », < l'alto ' tradi
mento ', ecc. eoe. Oggi 11 tono di 
questa stampa si è knprovvisaxnen* 
te abbassato e gli arresti effettuati 
dalla polizia di Modi appaiono mol
to meno significativi di quanto non 
si volesse far credere in un primo 
tempo. I fiornalistl arrestati non 
sono adesso più colpevoli di alto 
tradimento ma di • detenzione di 
documenti*, di modesta importan
za. Anche l'arresto' di due ufficia
li, che avrebbe dovuto servire a 
ridare nuovo vigore alla campagna 
anticomunista, è stato accolto con 

al molto scetticismo dalla stampa. ' 
' L'organo di Schuman L'Aube par

la oggi della - - delusione dell'opi
nione pubblica». Anche Combat e 
Le Monde pubblicano editoriali nel
lo stesso senso. « L'opione pubbli
ca francese — scrive l'ufficioso del 
Quai d'Orsay — ama la chiarezza, 
e per questo nell'affare dei giorna
listi e nello spionaggio militare essa 
è portata a temere che si tenti di 
abusare della sua fiducia *. 
-Chiaro invito a Moch e a Rama-

dier di montare dtlle provocazioni, 
ma di montarle bene, e non già di 
lasciare che si sgonfino due giorni 
dopo come un palloncino <tti carne
vale. •.: '; •; \\ • ,'•• • '• " v 

La Svezia riafferma 
la propria neutralità 

1 . • M I li»- i 4 » * » — 

'" LONDRA, l — il Daily Mail, net 
suo numero odierno, pubblica - con 
grande rilievo una Intervista con il 
Ministro degli esteri svedese. Il mi- naie del Fatto Atlantico. 

»• 

nlstro ha Affermato che la rottura 
del negoziati oer una alleanza di
fensiva scandinava è «stremamente 
deplorevole. • 

«L'unità scandinava — ha detto 
il ministro — rafforzata con 11 con
tributo delle risorse di tre nazioni, 
basata sulla coopcrazione -multare, 
avrebbe significato la pacificazione di 
un'Importante parte dello scacchiere 
europeo, e di conseguenza avrebbe 
dato un valido contributo alla pace 
mondiale >. 

Il ministro degli esteri aveOesa ha 
quindi aggiunto: «La nostra attuale 
posizione di dissenso dalle altre na
zioni scandinave ba ovviamente 
aumentato t rischi della Svezia, ma 
11 governo e la grande maggioranza 
del Parlamento sono tuttora del pa
rere che 1 tradizionali argomenti fa
vorevoli alla neutralità svedese siano 
validi e che non vi Bla ragione per 
attendersi un mutamento della opi
nione pubblica svedese ». •'» 

Da Washington si apprende che 
prima di mezzogiorno 11 segretario di 
Stato Acheson ha ricevuto gli amba
sciatori della Gran Bretagna, Pian
eta. Canada a dei Paesi del Benelux, 
conferendo in merito allo schema n-

Ieri l'Avvocato Generale della 
Cassazione Macaluso ha iniziato uf
ficialmente l'inchiesta, ordinata dal 
Ministro Grassi dopo le pubbliche 
proteste dell'opinione pubblica e le 
demmeie dei parlamentari d'oppo
sizione, sul comportamento della 
Corte, che ha scarcerato Borghese. 

Contemporaneamente la stampa 
di destra ha cominciato a versare 
lacrime sul pericolo che l'inchiesta 
può rappresentare per la dogma 
tica intangibilità della magistra 
tura. 

Non a caso, Infatti, questa stam
pa ha tentato ieri di minimizzare 
la portata - dell'inchiesta, avanzan
do timidamente l'ipotesi che il Mi 
nistro Grassi abbia potuto prendere 
un grossolano granchio. E alcuni 
giornali, sempre timidamente, ri
portando il parere di terze perso
ne, hanno accennato anche ai per 
che. 

Un quotidiano della sera ha fat
to parlare addirittura il P. G. Bi 
scotti, che ha sostenuto l'accusa 
nello stesso processo Borghese. Se
condo il magistrato, ovvero secon 
do quanto il giornale gli attribui
sce, non vi sarebbe nulla di strano 
nel fatto che il Presidente Cacca 
vale — senza consultarsi con la 
Corte — abbia apportato di pvo-

LA COMMEDIA DELLA CRISI SI F CHIUSA 

I saraaarriani decidono 
4naV' 

di r imanere al Governo 
* Lo . d ,g . votato alle 3,30 di questa mattina - »La Direzione con
tinuerà a "studiare,, le condizioni per la collaborazione governativa 

' Al inamente dì andare ìa 
china appendiamo che la riaaioae 

ÙÌCHIARAZIOM DEL COMPAGNO EMILIO SERENI 

Il Congresso mondiale per la pace 
convocato entro il mese di aprile 

L'az'one dei comitali M MovimMte i\ Wroclaw - Latta cantra i Macchi di gaar-
ra - Parigi, Ginevra a Bruxelles sono le probabili sedi ; del prossimo Congressi) 

«L'Unità - Ha pubblicato dome
nica il testo dell'appello per la con
vocazione di un Congresso mon
diale per la pace lanciato nei giorni 
scorsi a Parigi dal Comitato Inter
nazionale degli Intellettuali eletto 
al Congresso di Wroclaw. Al com
pagno Sereni, che ha partecipato 
alla riunione de] Comitato, abbia
mo rivolto alcune domande a chia
rimento degli. obiettivi posti dal
l'appello. 

— Come è nata l'idea della con
vocazione di un Congresso Mondia
le per la Pace? 

— Nel corso delia riunione del 
Comitato . Iniernaxionale di WTO* 
ciato alla quale hanno preso parte 
i membri effettivi del Comitato, ed 
altre numerose personalitd rappre-
sentotice d?l mondo della cultura 
presenti a Parigi, ci tiamo scam
biate l'esperienze posittee e nega
tive del lavoro scolto dopo il Con
gresso di Wroclaw. Grandi inizia» 
tire in corso o già realizzate, come 
quella del Congresso degli Intellet
tuali degli Stati Uniti, degli intel-
Iettualt francesi ecc., la costituzione 
e l'allargamento, in quasi tatti i 
Paesi del mondo, dei Comitati Na
zionali del Movimento di Wroclaw, 
hanno mostrato tutta l'importanza 
che il Congresso ha evalo per la 
precisazione di alcune posizioni Jon-
damentalt degli tnicUettaaU nella 
lotta per la pace. Lo stretto legame 
esistente fra questa lotta e la lotta 
per l'indipendenza a per *• cultura 
nazionale è risaltato con particolare 
evidenza dopo il Congresso di Wro-
clato. Ma la nostra comune espe
rienza ci ha mostrato net tempo 
stesso che. nella nuova situazione 
creata dalla formazione di veri e 
propri blocchi di guerra, razione 
degli intellettuali non potrebbe re
stare slegata da quella delle altra 
forze di milioni di nomini e di don
ne che nel mondo intero oggi ai 
preoccupano per le sorti della pace. 
• — E dunque contro la formazio

ne dei blocchi di guerra che è par* 
ticolarmente rivolta l'azione del 
progettato C o n c r e a t o ? . . - — - , . -

— a" evidente che la formazio
ne di veri e propri blocchi di guer
ra è il sìntomo piti preoccupante 
delVaggravarsi dei pericoli che sì 
addensano svila pace degli uomini. 
Ma non e meno preoccupante l'in
tervento sempre più aperto, mili
tare e politico, di gruppi imperiali
sti negli affari interni di vari Pae
si; intervento che, del resto, ha già 
provocato la conflagrazione in vari 
e pericolosi focolai di guerra. Ma 
dobbiamo dire che l'idea della con
vocazione del Congresso non è naia 
solo dalla constatazione dell'aggra
varsi dei pericoli di guerra. fc7 nata 

anche dalla constatazione del /atto 
che, nel mondo intero, le forze del
la pace crescono, si mobilitano, con 
un ritmo che è fortunatamente più 
rapido ancora di quello della mobi
litazione delle forze di guerra. 
Strati detta popolazione di tutti i 
Paesi, organizzazioni religiose e 
chiese d'America, mtelletttualt e 
contadini e lavoratori, dall'Irlanda 
atta Cina, manifestano tn - forme 
nuove . le loro preoccupazioni e la 
toro volontà di lotta per impedire 
che il mondo sia trascinato a un 
nuovo sanguinoso conjtirto. Le no-

(Cmttam la l a pae^ ZJS c*l»aaa) 

Sa arvpoate ài OafHsV'V 
prova**, sinutoabnltà 11 
•rdiae dal giorno: «La 
dal P.SAX, aaeatra Invita 
a dssoatere dalle aue atsalanleal, ri' 
tiene aoa e—et e intervenni* alena 
tatto nuove «he Isnpedlsea la 
tlaaaaioae della collabenude» 
vernativa. Conferma fattavi» 
re ano preelse mandato, In esatfar 
saltà «elle decisioni del Cenar « a i 
di Milano, procedere alla revisione 
delle eondisiool ' per la eollabera-
sJone taverna-tivù. ' 
. B' alato anche deciso di aecetta-

r* l'offerta della rapprcueavtanaa 
italiana in aeno ail'OECE fasta da 
De Gaaperi a, TreneUouf e eootui 
partirà demani oer» ateena per FU' 
rial. 
' La rinatone, della direnloaa del 
PJ9X.L è dorata «nasi setto» inter
ruzione dalle U di ieri al le 3 di 
«•est» mattina. 

Nonostante la eapitolasìone dell» 
autsntr» che ha abeettata i l 
premesso preposto dal centra ai ha 
1» netta n n w i i i n e che 11 proble
ma fondamentale che De Capperi e 
Saracui ai rinromettevaavo di risol
vere con 1» manovra delle dlmia-
otooi aia rimante asnoluta mente 
aperto. I rappreaenttatj dello di 
v e n e aorreati anno ri meati sulle 
laro posimanl. Baal ai rinrosaetvo-
ao anni di riprenderò m hnttaalia 
la sede di foruralaaien* delle 
dimani per fa • w n w i a a a ni 
verna. Qneal 
Da Gaaperi e 
evitare. Ma U 
non e'è utata-

d ir etto 153 proveniente da Bùnini 
alle ore 5,53 aveva investito pro
iettandoli ad una disianza di 150 
nantri l'uno dsdl'aUro a tagliandoli 

• ^ T ^ S 5 ! S ? £ J & a « -M^tìnir^ ' r o a a v u n v salivano ssanTtncaTj 
per que'li del colono Achille Pezzi 
di 26 anni e di Anna Alboni di 29 
anni. •--

Due giovati si 
\ tettandosi satto un frana 

CESENA, 1. — Un tragico gesto 
è stato compiuto stamane da due 
giovani che per ragioni di arbore 
contrastato si sono uccisi gettando
si sotto il treno nei pressi di un 
passaggio a livello' poco lontano 
dalla città. 

Un sorvegliante delle FF.9S, rin
veniva stamane t due corpi che fi 

Violento ciclone 
a Bari, Andria e Trani 

Tro detono si è abbattuto su An 
dxla alle 3 del mattino ed ba divelto 
alcuni pali elettrici trasportanti la 
corrente. Tutta la città, è rimasta al 
buio. Ancbe sulla strada Andrta-Tra-
nl nunifcrcaf paH- nono stati abbat
tuti. La Capitanata è stata pure In 
vestita dalla ondata di freddo che da 
lori sera imperversa sulle Puglie. I-a 
neve è caduta sul Gargano e sull'Ap
pennino Dauno. 

! 

BARI, l. — Un violento fortunale 
et è abbattuto sulla città di Bari con 
grave rischio delle nari in porto che 
hanno dovuto staccarsi dagli appro
di. alcune, ed altre di minore ton
nellaggio andate alla deriva. La tem
pesta ba avuto inizio nelle prime ore 
della notte scorsa ed e aumentata 
progressivamente d'Intensità: un au
tentico ciclone. -

La lotta dei chimici 
per la rivalutazione salariale 
MILANO. 1- — Il Comitato dlret 

tivo della Ped**mrion« lavora tori chi
naci comunica che ha deliberato lo 
sviluppo dell'azione In corso per la 
rivalutazione e gli aumenti salariali 
sftab<lendo di convocate per domenica 
6 marso a Firenze tutti 1 segretari 
provincterl di categoria per comuni
care le decisioni prese. 

LA VERA CORTINA DI FERRO 

Toledano fermato 
dalle autorità americane 

La protesta di Sailiant per it ferma del Presidente 
delia Federazione Sindacale deWAmerica Latina 

LAKE SUCCESS. 1. — Il Segre
tario generale della FSM, Louis 
Sailiant è intervenuto oggi presso 
rONTJ per protestare contro la de
tenzione a San Antonio del Texas, 
da parte delle autorità americane 
per l'immigrazione,^ di Lombardo 
Toledano, presidente della Federa-
rione sindacale dell'America Latina 
e membro della Direzione della 
FSM, Lombardo Toledano, che ai 
recava a New York per rappresen
tare la FSM nei dibattiti del Con
siglio Economico e Sociale, era for
nito di visto accordatogli in base 
agli accordi esistenti fra ONU e Sta
ti Uniti riguardo an*ammi*sione di 
delegati in territorio americano-

I LA V OR Al OKI RISPorsDOVO AGU VLllMAtVM PADRONALI 

Palermo e Pesea ra oggi in sciopero 
I parastatali 111 lotta per racconto 

Decita pres i di posinone dell'Esecutivo della CGtL contro la letterm della Confindustria 

«ette Coaffudaatrm 
Una 

«ultimatum» 
» nodi» dui mvari 
della CQII. ri 
rio 41 feri 

Dopo la relazione del compagno 
Di Vittorio — informa il comuni
cato diramato al termine della riu
nione — tutti i membri presenti 
dell'Esecutivo sono intervenuti nel
la discuasione e si sono trovati con
cordi nel rilevare il tono aggres
sivo della lettera, che tende a svia
re l'attenzione dell'opinione pub
blica dai problemi sindacali concre
ti per concentrarla sulla pretesa 
senza procadenti che siano i dato
ri di lavoro a determinare i meto
di di lotta dei lavoratori. 

Lj'sVacuthro ha inoltre riafferma

to che a amnblatna fondamentale da 
risolvere non * qveBo dai metodi 
di lotta ma anello di soddisfare la 
rrtund^eansanl legittime più" largan
ti dai Invaiatali, e cioè: rHwluta-
zione, aumento degli aamgni fami
liari, revisione dalla «cala mobile, 
validità dell'accordo sulle Commis
sioni Interne par impedire Uccn-
rJamentl indiscriminati, aumento 
delle retribuzioni in tutti t settori 
nei quali vi è aumento della pro
duzione, 

L'Esecutivo ha inoltre deciso di 
rispondere ufficialmente alla Con
findustria dopo i Convegni di tut
ta la Camere del Lavoro che avran
no luogo a Milana e Napoli. 

Hai Pausa musato m Vettura del 

la Confìndustria 
migliore risposta. 

La città di Palermo a di 
r» saranno oggi immobilizzata dal
lo sciopero generale. A Palermo lo 
sciopero — che inizierà alla 13 pur 
terminare alle 19 — espranara la 
solidarietà di tutta la cittadinanza 
«gli arsenalotti del Cantiere Nava
le ohe ai attengono dal lavoro da 
11 giorni per strappare migliora-
raeati salariali. Nella notte ara an
cora in cono a Palermo una riu
nione nel tentativo di risolvere la 
vertenza. -• 

A Pescara lo acioauru durerà 
tutta la giornata por i settori dal
l'Industria a dei commercio. Allo 
sciopero è interessata tutta la po
polazione trattandosi. di 

tm aumento della contingenza. 
Una grande categoria che ai ac

cinga ad entrare in lotta è quella 
dei parastatali. Dal giorno in eoi, 
par volontà dal Ministro Palla, la 
Camera dei • Deputati ha respinto 
la proposta del compagno Di Vit
torio per l'estensione ai 160 mila 
parastatali dell'acconto concesso 
nulla stessa seduta agli statali, in 
tatti gli Enti di diritto pubblico il 
fermento e lo sdegno nono venuti 
crescendo. Domani la Segreteria 
dalla Federazione di categoria, as
sieme al Direttivo « ai rappresen
tanti degli uffsel che ai trovano a 
•orna si riuniscono per decidere 
l'azione da intraprendere. B* assai 
probabile che l'intera categoria sia 

a scenderà ia sciopera 

In base a tale accordo il governo 
degli Stati Uniti si impegna a con 
sentire l'ingresso nel suo territorio 
alle persone designate dall'ONU an
che qualora ai tratti di persone che 
altrimenti non potrebbero ottenere 
il visto per effetto della legge ame
ricana che vieta l'entrata a coloro 
che sono e sospetti di comunismo ». 

L'incidente Lombardo Toledano 
non è il primo del genere occorso 
a delegati - e giornalisti accreditati 
presso l'ONU. Sailiant ha infatti 
ricordato di essere stato trattenuto 
per parecchie ore dalle autorità 
americane non più tardi di alcuni 
giorni fa; egli ha.pure ricordato le 
difficoltà incontrate dal corrispon
dente dell'* Humanité ». ' Pierre 
Courtade, per ottenere 11 visto ame
ricano. .•-.•--••'• -- - - • -. 
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Terminato a Sofia 
riritfTafufaiia tfeajl iaifatafi 
SOfTA, 1. — Al processo a* carico 

del 15 pastori protestanti accusati di 
spionaggio ha deposto stamane Mltko 
Dimitrov, della Chiosa Battista. 11 
quale si * dichiarato anch'egM — co
me gli altri Imputati che lo hanno 
preceduto alla sbarra — pienamente 
colpevole del crimini addebitatigli. 

In mattinata hanno deposto anche 
altri cinque pastori, i quali hanno 
amrnuuii ia propria colpa, riversan
do tuttavia gran pane delle respon
sabilità al quattro principali Impu
tati. 

Par ultimo ha deposto il pastore 
Aladln Popov. accasato di spionag
gio e di traffico di valuta. Egli re
spinge l'accusa di spionaggio, ma fri 
riconosce colpevole per 11 secondo 
capo d'accusa precisando di aver com
piuto traffici valutari clsndestint del
l'ammontare di M mila dollari, e con
clude dichiarando»! pronto a fare am
menda dei propri torti e a servire 
fedelmente la repubblica popolare. 

Con l'udienza di stamane sono com
plessivamente U l pastori ad aver 
fatto la loro deposizione. Nel pome
riggio <H oggi si inizia lVeuesione 
dal n •asti 

prio pugno la correzione alla sen
tenza, ' aumentando gli a n n i di 
condono da 8 a 9 anni. Sempre se
condo lo stesso giornale, il "P. G. 
Biscotti avrebbe aflermato che la 
Corte poteva limitarsi a dire gene
ricamente « condannato a 12 anni 
con i condoni di legge» senza spe
cificare a quanti anni ammontasse
ro i suddetti condoni. 

L'intervento di Giannini • 

Un altro giornale, anch'esso del
la sera, ha fatto invece parlare 
Tu. q. Guglielmo Giannini, il quale 
ha voluto rinnovare la sua sfiducia 
di principio nei Guardasigilli, «non» 
volendo credere che Grassi « vo
glia instaurare procedure di fan
tasia ». 

Ma le lacrime più grosse le ha 
versate ieri mattina Lo Stampa di 
Torino, in un articolo di fondo lun
go due colonne. •• ... 

L'articolista si preoccupa, fra 
l'altro, dell'arma a doppio taglio 
che rappresenta l'inchiesta Grassi, 
perchè se può servire a tranquilliz
zare l'opinione pubblica allarmata, 
può anche « legittimare il discre* 
dito intorno alle decisioni che pos
sono emanare da un consesso giudi
cante» e «accreditare l'ipotesi di 
una disfunzione dagli organi giudi
ziari ,,. •••. • •••••• --• 

Fin qui le lacrime. Lacrime che 
alcuni definiscono di coccodrillo, 
perchè non sono 6tate certo le si
nistre, gli oppositori a far sì che 
si legittimasse quel tal « discredi
to > e che si accreditasse quella tal 
« ipotesi ». 

Sono stati yli oppositori o certi 
magistrati a deformare in molti ca
si la legge e a travisare l'amni
stia? Sono stati gli oppositori ' o 
— nel caso dibattuto — i giudici 
della I Sezione della Corte d'Assi
se Speciale a commettere le scan
dalose irregolarità, comunque con
fermate dall'inchiesta Grassi? 

Biscotti ignora il C.P.P.?,\ 

Sembrano quindi oltremodo stra
ne le dichiarazioni dell'accusatore 
di Borghese, pubblicaJe dal giorna
le romano. L'art. 140 C.P.P. dice 
infatti che «quando nelle sentenze 
sono contnnute omissioni od errori 
che non producono nullità e la cui 
oorreaiODa non fcnporta una modiflr 
cazione essenziale dell'atto, la cor
rezione è disposta anche d'ufficio 
con ordinanza in Camera di Consi
glio, previe citazione della parte 
che ha interesse » (nel caso Borghe
se il P. G.). 

E questo nel caso che la correzio
ne non importa una «modificazione 
essenziale ». dell'atto. Immaginarsi 
nel caso Borghese, ove la correzio
ne ha importato la immediata scar
cerazione del criminale! 

E perchè il P. G. Biscotti, nel 
fare dichiarazioni • ai giornali, di
mentica l'art. 7 delle disposizioni 
di attuazione del C.P.P., il qualt 
stabilisce che le correzioni si deb
bono fare in un certo modo, qua
lora la sentenza non sia stata an
cora Ietta al pubblico e che prati- , 
camente dopo la sue lettura, quel 
che è detto è detto, e la correzione 
che dispone la correzione si accet
ta solo in sede di ricorso per Cas-
sazione? 

E perchè Biscotti, per la conces
sione del condono, non dice inve
ce che esso va precisato, altrimen
ti l'imputato non saprebbe - se ha 
avuto 11 minimo o il massimo? Nel
la stessa sentenza della banda Bor
ghese, non si trovano forse con
doni applicati in varia misura (Bor-
Chese 8 anni, Filippo Mariucci 13)? 

Perchè tante dimenticanze? Per 
' » o - strano spirito di colleganza? 
Ma per il P. G. Biscotti vale più 
!a dignità del collega Caccavale o 
quella della' magistratura e della 
Giustizia con la G maiuscola? 

: Lacrime di coccodrillo 

Lacrime di coccodrillo, dunque, 
'perchè sono 1 magistrati stessi, cer
ti magistrati per lo meno, che con 
il loro atteggiamento legittimane 
U discredito e , accreditano la de
precata ipotesi, citata dall'articoli
sta della Stampa.. 

Ma il punto più importante ehe 
l'inchiesta dovrir* acclarare è il n o - • 
do con cui l'estrazione a sorte dei 
giudici popolari ha fatto uscire 
per l'ennesima volta il nome di 
Silvio Mollo, che da due anni in 
qua ha fatto parte dei collegi che 
hanno giudicato la maggior parte 
del criminali fascisti. 

Su questo punto cadrà la laeri- '-
ma più grossa. La lacrima - più 
grossa che sia potuta uscire da oc
chio di coccodrillo da venti anni a 
questa parte, epoca in cui — ci sì 
dice — ascenda l'ultima inchiesta 
su] comportamento di certi magi- ' 
itrati. 

Intanto in Questura si aasicura 
che Borghese, è sotto sorveglianza. 
Ma dove? 
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1 piselli a Parigi 
' «L'on Trernelionl probabile tua- _ 

presentante dell'Italia a Parigi ». 
Annunzia il Quotidiano, che più 
sopra arerà scritto: e Dopo la de
cisione del P.8.L.I sarà scelto U 
Ministro par l'OECB» 

« A Parigi, a rappresentare l'Ita
lie In seno allOBCE ha da andare 
un ministro del partito di magglo-
ransa. Decida pure la Direzione dal 
P.8X.I. e decide, possibilmente pre
sto». Onesto lo scrive la Libertà. 

Sta a vedere che adesso Quei po-
reri distrattati di piselli li fanno , 
scapicoìlare a prendere una deci- '• 
siane e poi .quando arrivano con \ 
la decisione presa, a Parigi non ce i 
H mandano più. OH starebbe Pro- . 
prio bene. §H etatetear 
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